Sintesi su quanto emerso sulla riflessione sulla cultura dei popoli dopo lo studio dalla Preistoria alle civiltà della Mesopotamia e la visita al Museo delle Culture di Castello D'Albertis
Che cos'è la cultura?
La cultura è ciò che un popolo ha nella mente, ciò che pensa: le credenze, le regole e i valori, tutto ciò che ha imparato nella sua storia (dalla scrittura alle scienze, all'astronomia, alla musica, ecc.) e che costituisce il suo modo di guardare il mondo che è diverso dagli altri. 

La cultura sono i popoli e i luoghi dove abitano e dove hanno vissuto i loro antenati: siamo noi con le nostre regole e i nostri valori e la nostra storia (noi possiamo riferirci anche a un documento scritto: la Costituzione).

Che cosa sono le regole e i valori?   
Le regole sono ciò che si deve rispettare per vivere bene e i valori sono le cose che un popolo ritiene giuste.

Ci sono regole universali che sono comuni a tutti e regole diverse e valori diversi (per una cultura alcune cose possono essere giuste e per un'altra no; le religione sono un esempio di queste diversità). 
Quando studiamo una civiltà cosa studiamo?
Studiamo dove vivevano, come vivevano, le loro attività (agricoltori, guerrieri), come era organizzata la società e cose specifiche come la religione (politeisti o no), i valori, le regole, le tradizioni, l'alimentazione, la tecnologie (e le invenzioni che hanno cambiato la vita quotidiana), le scienze (come l'astronomia che ha suddiviso il tempo con i calendari e la matematica che ha introdotto i sistemi di misura) e le espressioni artistiche.

Studiamo come e quando si è sviluppata una civiltà e che ogni civiltà ha una vita e tradizioni diverse ma alcune attività sono comuni, come l'agricoltura, la lavorazione dell'argilla ecc. e tutte le civiltà hanno un'organizzazione sociale e credenze.

Quando giudichiamo c'è il rischio di stereotipi: che cosa è uno stereotipo? Cosa è un pregiudizio?
Uno stereotipo è categorizzare il mondo intorno a noi per leggerlo velocemente ma è un giudizio generico che non si basa su conoscenze specifiche e spesso diventa una presa in giro verso un popolo perché è come gli altri ci vedono dall'esterno senza neanche conoscerci ed esagerando le nostre caratteristiche.

Il pregiudizio è un giudizio già fatto prima di conoscere: per esempio una persona dice che un'altra è antipatica ma non la conosce nemmeno e questo immagine rimane fissa nella sua mente e non cambia perché impedisce di conoscere davvero quella persona.

Commenti
Ogni popolo in tutto il mondo ha le sue regole e la sua religione e ogni persona ha le sue preferenze nel fare le cose.

Non dovremmo giudicare le persone ma accettarle come sono e non dire cose su di loro.
I pregiudizi sono negativi perché, purtroppo, una volta che hai un pregiudizio in testa non te lo togli più. 

Non si deve pensare qualcosa sugli altri prima di averli visti e aver parlato con loro.

Gli altri devono sapere cosa pensi di loro perché così ci possono far capire che non è vero ciò che pensiamo e farci conoscere come sono veramente. 

Se miglioriamo come facciamo le cose e come prendiamo le decisioni e riusciamo a considerare tutti allo stesso modo, vivremo meglio e non ci saranno più conflitti.
risposte dei singoli alunni da cui è stata tratta la sintesi

Che cos'è la cultura?
Sofia:  le culture sono le credenze e i valori di un popolo.

Elisa: la cultura è di un popolo cioè una civiltà.

Sabina: è tutto ciò che l'uomo ha imparato (tante cose tipo la scrittura).

Alessio: la cultura siano noi che abbiamo le nostre regole e i nostri valori.

Alessandro: è il mondo insieme alla natura formato dall'uomo e da Dio che ha creato il mondo, l'uomo, gli animali, la natura.

Gabriele: la cultura è un programma che si fa per guardare il mondo.

Carola: la cultura sono i popoli e i luoghi dove uno abita.

Isolina: la cultura sono le preferenze di un popolo e anche la cultura delle persone.

Enea: la cultura è la storia di tutti i popoli diversi.

Chanel: la cultura è quello che un popolo ha nella mente.

Alessia: la cultura è una specie di “vita” che noi tutti abbiamo o facciamo, tipo cose personali, nazionali, cioè una guerra o altre cose.

Aurora: la cultura è ciò che a un popolo viene in mente.
Alex: la cultura è l'insieme delle cose che pensiamo.

Gioele: la cultura è di un popolo, cioè la cultura della scrittura.

Roberto: la cultura è un popolo di persone.

Andrea: programmazione collettiva oppure le culture sono musiche diverse, cibo diverso, ogni cultura ha cose diverse.
Che cosa sono le regole e i valori?   
Sofia: le regole sono cose che si devono rispettare e i valori sono le cose che per quel popolo sono giuste.

Elisa: le regole e i valori sono le leggi che una civiltà deve rispettare per vivere bene con tutti.

Sabina: le regole sono che devi rispettare delle cose, una persona, invece i valori sono diversi tipo per un popolo la figlia non deve andare a scuola invece per altri ci può andare. 

Alessio: sono come le regole universali che tutti seguono o le regole interpersonali, cioè se io voglio stare con uno devo seguire le sue regole, i valori sono come un iceberg che delle cose non si vedono come le emozioni e qualcosa che si vede.

Alessandro: sono i giudizi scelti dallo stato cioè è il governatore di un posto dell'Italia.

Gabriele: le regole sono parole che ti fanno rispettare la città, il mondo, ecc. i valori ti fanno capire se va tutto bene.

Carola: le regole sono “interpersonali” e i valori sono “universali”. 

Isolina: le regole sono le “informazioni” da rispettare e i valori sono le cose di valore che ha il popolo.

Enea: i valori e le regole sono esempio, secondo un popolo la carta igienica la devi mettere davanti mentre un altro dice che la carta igienica va di dietro.

Chanel: le regole sono le cose da rispettare.

Alessia: le regole sono delle cose in cui una persona dice ad un'altra persona di non fare quella cosa o di farla, i valori sono delle cose che una persona dice ad un'altra, per esempio di non fare quella cosa o di farla, i valori sono delle cose che per una cultura molte cose sono giuste.

Aurora: le regole e i valori, regole osservabili. Risultati e comportamenti. I valori sono invisibili tipo emozioni.
Alex: le regole sono delle cose da rispettare.

Gioele: le regole sono come la regola che se la tua religione è cattolica non la puoi fare forse i valori sono come i valori della religione e della cultura.

Roberto: i valori sono delle cose che hanno valore che valgono tanto. Le regole sono cose che si devono rispettare come si fa oggi dove c'è tipo la regola del codice stradale che alcune volte interviene la polizia.

Andrea: le regole sono regole che si devono rispettare. I valori: regole giuste. 

	Quando studiamo una civiltà cosa studiamo?
Sofia: studiamo dove vivevano, la religione, le tradizioni, cosa mangiavano, la società e quando avevano fatto quella certa cosa che vuoi sapere.

Elisa: il governo, la società, la religione, le conoscenze, invenzioni e tecnologie.

Sabina: le civiltà e i valori, le civiltà tipoo i sumeri, babilonesi, aztechi. Studiamo che hanno una vita diversa, lavori diversi e mangiano cose diverse.

Alessio: studiamo le culture perché anche loro seguivano delle regole non le nostre però le rispettavano e non ci saranno state quelle interpersonali ma solo quelle personali e universali.

Alessandro: una cosa nuova ma già inventata, insieme a tutto ciò, a cibo, vestiti, locali tradizioni per esempio i sacrifici, i modi di mangiare in carnevale, a Natale e anche a Pasqua ecc.

Gabriele: studiamo cosa fanno se sono diverse tipo la scrittura e di uguale: l'agricoltura se erano guerrieri o se avevano un re. La religione se erano politeisti o no.

Carola: che cosa conoscevano che cosa sapevano fare e le conoscenze le invenzioni e l'astronomia, le attività, in cosa credevano, dove si trovavano, quando si sono diffusi, la tecnologia e la scrittura.

Isolina: cosa fanno, dove si è sviluppata la loro civiltà, le invenzioni e le conoscenze della loro civiltà, quando si è sviluppata la loro civiltà. I re che hanno avuto e se hanno avuto più regni e in cosa credevano.

Enea: studiamo le diverse tradizioni fra i diversi popoli, ma anche cose uguali come i cinesi usavano l'argilla come i popoli mesopotamici.

Chanel: studiamo cosa sa fare, cosa conosce, come sono organizzati, in cosa credono (religione) dove vivono quando hanno vissuto.

Alessia: molte cose come i Sumeri, Egizi, Babilonesi che studiamo queste cose più a scuola, studiamo queste cose per imparare molte cose su cosa facevano nel passato tipo coltivavano facevano agricoltura o altre cose.

Aurora: tipo gli Assiri o altre civiltà. Io quando ho studiato gli Assiri parlavano che coltivavano rispettavano le regole o se no gli Egizi costruiscono, coltivano e i bambini non vanno a scuola perché devono aiutare le mamme però non sempre le civiltà sono uguali.

Alex. La religione e le loro conoscenze e invenzioni e il governo e la società.
Gioele: le culture come facevano a fare le cose che cosa usavano, che cosa inventavano di nuovo nella storia, dove vivevano e come scrivevano.

Roberto: studiamo che hanno costruito case e piccole civiltà con cibo, vestiti, tradizione e linguaggio, che hanno regole da eseguire alcune civiltà come la civiltà egizia dove c'erano gli schiavi e il faraone che il re gli dava ordini.

Andrea: le culture, la relizione, le attività, il governo e società e conoscenze, invenzioni e tecnologia, studiamo che certe culture fanno sacrifici di animali e come sono organizzati, dove si sono sviluppati e quando è sorta una civiltà.


Quando giudichiamo c'è il rischio di stereotipi: che cosa è uno stereotipo?
Sofia: uno stereotipo è quando giudichi una persona di un altro tipo.

Elisa: uno stereotipo è un pregiudizio.

Sabina: lo stereotipo è un giudizio falso tipo gli italiani sono poveri i genovesi sono ricchi.

Alessio: uno stereotipo vuol dire che c'è il rischio che ti senta o se ne accorge dal tuo viso.

Alessandro: i giudizi dati alle persone, lo stato, tutto ciò che è per esempio come se qualcuno dicesse che un posto ha le tradizioni che fanno ridere oppure travestimenti banali quindi è come prendere in giro.

Gabriele: è una forma mentale che prima di vedere una persona  ci fa pensare a delle cose su quella persona

Carola: lo stereotipo è una cosa che ci fa categorizzare le civiltà, ci aiuta a leggere al mondo intorno a noi.

Isolina: forse gli stereotipi sono tipo delle mappe per orientarsi e serve molto per i turisti.

Enea: uno stereotipo è una diversa persona rispetto a noi.

Alessia: è un giudizio che le persone pensano quella cosa come noi che noi genovesi siamo molto tirchi, è falso, sono prese in giro.

Aurora: (non ha capito)
Alex: è un pregiudizio.
Gioele: il pregiudizio per me quando una persona dice tipo è antipatico se nemmeno lo conosce e gli stereotipi secondo me è come dice la scheda.

Roberto: è quando giudico una persona e resta incatenata da come l'ho giudicato resta fissa nella testa. 
Andrea: stereotipo persone culturali (non ha capito).
Pregiudizio: quando noi giudichiamo gli individui basandoci sugli stereotipi culturali del gruppo.

Perché usiamo gli stereotipi: per categorizzare e pensare il mondo intorno a noi, per avere una mappa che ci piace usare per girare il mondo.
Noi vediamo la cultura come un collettivo ma prima gli individui sono persone.
Commenta questo punto:
Sofia: io penso che non dovremmo giudicare le persone ma accettarle come sono e non dire bugie di loro.

Elisa: ogni persona in tutto il mondo ha le sue regole e le sue religioni. 

Alessio: io dico che è giusto perché le persone devono sapere cosa pensi di lui/lei perché così ci può dire che non è vero ma io sono così.

Alessandro: secondo me migliorare il nostro diciamo carattere, vivremo meglio e il nostro modo di fare o prendere decisioni e far diventare tutto uguale cioè in modo da non più litigare e altre cose.

Gabriele: io penso che non si debba pensare prima di vedere o di parlare.

Carola: usiamo gli stereotipi perché dobbiamo categorizzare le civiltà e pensare quello che succede intorno a noi.

Isolina: le persone possono avere diverse preferenze di fare le cose.

Enea: noi diciamo “Andiamo in Africa perché in Asia c'è la guerra” e io penso che non si devono avere i pregiudizi perché sono brutti, però purtroppo una volta che hai un pregiudizio in testa non si toglie più. 

Gioele: il pregiudizio per me quando una persona dice tipo è antipatico se nemmeno lo conosce e gli stereotipi secondo me è come dice la scheda.

Roberto: per categorizzare il mondo tra noi e quello che pensiamo del mondo rimane incatenato quanto usiamo gli stereotipi, esempio uno che pensa che gli americani sono brutti e usando gli stereotipi questa cosa che dici non cambia mai e ti rimane fissa in testa.

Andrea: secondo me non è giusto giudicare gli stereotipi.

IL LABORATORIO DI DAVIDE (visita a Castello D'Albertis: Museo delle culture del mondo)

Alessia: presenta tutti gli strumenti e spiega con quale materiale sono stati costruiti, la loro forma e anche da che paese provenivano. Nelle zucche grandi ha messo l'acqua e sopra le zucche piccole. 

Mattia e Alessio: gli strumenti sono legati alle discipline scolastiche, provengono da tutto il mondo.

Giuseppe: mi è piaciuto ascoltare la musica e anche fare il direttore d'orchestra.

Elisa: gli strumenti sono collegati alle materie di scuola e per certi popoli sono magici e evocano gli spiriti di animali, persone o cose. In Africa hanno strumenti diversi dai nostri perché li fanno con le materie prime che trovano nella natura.

Enea: Davide ci ha detto che i suoni non si vedono ma si sentono e ne ha fatti con le mani e sembravano un flauto.

Aurora: la musica si può fare in tutti i modi. Tutti i popoli della terra hanno trovato un loro modo di suonare.

Carola: io della musica ho capito che non si può vedere ma si può sentire e ho capito che la musica la usavano negli altri tempi e ho capito che gli strumenti li creavano per fare la musica e che la musica si può fare anche con le mani e con la bocca e con tante altre cose.

Sabina: io ho capito che la musica è da tutte le parti anche quando qualcuno parla.

Matteo: già dall'antichità c'erano strumenti diversi dai nostri ma ancora oggi ci sono popoli che suonano questi strumenti e ci sono popoli che danno importanza alla musica nella religione perché con gli strumenti vogliono scacciare gli spiriti maligni e far resuscitare i morti. Gli strumenti sono costruiti con materie naturali. La musica si collega con le discipline. Certi popoli sono uniti alla musica. 

Roberto: nella musica c'è la scienza, la ginnastica e anche la matematica e l'italiano. In uno strumento si potevano catturare i suoni e anche con le mani si può fare il flauto e per salutarci abbiamo suonato insieme e cantato.

ABBIAMO PROVATO A CANTARE LA MELODIA DI DAVIDE

ABBIAMO PROVATO A FISCHIARE LA MELODIA DI DAVIDE

ABBIAMO PROVATO A SUONARE LA MELODIA DI DAVIDE

